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PRIMO PIANO 
Rapinano anziana irpina e via contromano in autostrada: arrestati  
SALERNO-REGGIO CALABRIA  04.04.2012  -  Si sono resi protagonisti di una rapina ai danni di 
una 83enne di Calabritto, residente in località Quaglietta, e sono poi fuggiti contromano 
sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria. Tre romeni, M. P. 29 anni, G. N. 24 anni e M. N., 
minore, 17 anni, sono stati tratti in arresto nel vallo di Diano dai carabinieri della compagnia di 
Eboli, agli ordini del capitano Alessandro Cisternino e dai colleghi della stazione di Contursi 
Terme e della compagnia di Sala Consilina. I tre sono accusati di rapina aggravata e resistenza 
a pubblico ufficiale e detenzione di arnesi atti allo scasso. I malfattori, dopo avere avuto 
accesso all'interno dell'abitazione ed immobilizzato l'anziana donna, si erano impossessati di 
una fuciliera contenente due fucili da caccia e della somma in contanti di 4500 Euro. Gli 
arrestati sono stati associati presso il carcere di Salerno, zona Fuorni.  La banda era dedita a 
furti e rapine nella zona dell'alto Sele. Nel dettaglio, i tre, a bordo di una Wolkswagen Passat, 
hanno percorso a notevole velocità la strada statale 691 Fondovalle Sele, hanno forzato un 
posto di blocco dei carabinieri a Contursi Terme nei pressi dello svincolo autostradale e hanno 
imboccato l'autostrada contromano sulla corsia Nord, dandosi quindi alla fuga e mettendo a 
repentaglio la sicurezza degli automobilisti che viaggiavano nel giusto senso di marcia. I tre 
sono stati poi catturati tra Atena Lucana e Brienza, al termine di un lungo inseguimento: i 
carabinieri hanno infatti percorso l'autostrada Salerno - Reggio Calabria sulla carreggiata Sud. 
La banda di rapinatori, si legge in una nota dei carabinieri della compagnia di Eboli, ha 
imboccato l'uscita di Sicignano degli Alburni dirigendosi verso Atena Lucana, al confine con il 
territorio provinciale di Potenza, Basilicata. Qui hanno abbandonato il veicolo e sono fuggiti a 
piedi. Sul posto sono giunti, a supporto dei colleghi di Eboli e di Contursi Terme, i carabinieri 
della compagnia di Sala Consilina: dopo alcune ore i fuggitivi sono stati localizzati e fermati. 
Stavano tentando di disfarsi di soldi in contanti e delle chiavi del veicolo abbandonato, 
all'interno del quale i carabinieri hanno in seguito rinvenuto attrezzi da scasso. 
 
Fonte della notizia: irpiniaoggi.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
"Ha 90 anni? Niente patente a Margherita Hack" 
L'astrofisica furibonda: "Non sono vecchia, guido dal '52" La Hack va all'attacco del 
medico che le ha negato il rinnovo della patente: " Non può discriminare gli 
ottantenni dai novantenni, i biondi dai mori, gli uomini dalle donne. Per questo sono 
arrabbiata, perchè mi ha discriminato senza visitarmi" 
Trieste, 4 aprile 2012  - Margherita Hack , classe '22, non ci voleva credere, quando si è 
presentata al rinnovo della patente e il medico le ha detto che no, era troppo vecchia per 
guidare. La notissima strofisica ha un diavolo per capello: "Quel medico non mi vuol fare la 
visita per la patente, perché ho piu’ di 80 anni. Non sono vecchia. Posseggo una Fiat Panda e 
vado dappertutto. è dal ‘52 che guido la macchina e, se devo dirlo, non ho mai provocato o 
fatto incidenti gravi. Il suo comportamento è anticostituzionale". 
La Hack, nata il 12 giugno 1922 - come riporta Il Piccolo - non vuole rassegnarsi: "Non sono nè 
vecchia nè rincoglionita - dichiara - Se un medico si dichiara disponibile a fare le visite per la 
patente, le fa a tutti coloro i quali lo chiedono. Non può discriminare gli ottantenni dai 
novantenni, i biondi dai mori, gli uomini dalle donne. Per questo sono arrabbiata, perchè mi ha 
discriminato. Senza visitarmi ha stabilito che non sono idonea, come si permette?". 
Dopo il clamore suscitato dall'agguerrita astrofisica, il medico getta acqua sul fuoco e dà una 
sua versione dei fatti: "E' vero, faccio i certificati per la patente. Li firmo dal 1977. 
Personalmente penso che 90 anni siano troppi per la patente anche se si tratta della 
professoressa Margherita Hack. Il medico nella sua esperienza ha il diritto di prendere anche 
queste decisioni. Se la professoressa Hack vuole essere visitata forse è meglio che si rivolga 
alla commissione che puo’ rinnovare la patente anche per sei mesi; io invece sono costretto a 
firmare per due anni".  
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 



 
 
Torna dal 18 aprile  "Siamo tutti pedoni" 
Lo scopo dell'iniziativa è quello di far crescere la consapevolezza che la strage di 
pedoni può essere drasticamente ridotta facendo rispettare le regole, educando ad 
una nuova cultura della strada, rendendo strutturalmente più sicure le strade, 
attuando un'azione preventiva e repressiva più intensa 
O4.04.2012  -  "Siamo tutti pedoni". Troppo spesso chi è alla guida di un veicolo dimentica che 
quando scende dal mezzo torna ad essere un pedone e quindi soggetto più vulnerabile tra gli 
utenti della strada. Per rendersi conto di quanto si grave il problema basta dare un'occhiata ai 
dati che vedono i pedoni coinvolti in incidenti stradali: nel decennio 2000-2010 ne sono stati 
uccisi sulla strada 7.625 e soltanto nel 2010 hanno perso la vita 614 pedoni e 21.367 sono 
rimasti feriti con gli anziani a pagare il tributo di sangue più alto. Per sollevare l'attenzione su 
questa tragedia continua riparte dal 18 aprile la campagna "Siamo tutti pedoni", promossa del 
Centro Antartide, i sindacati Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp e l'Osservatorio  per l'educazione stradale e 
la sicurezza della Regione Emilia-Romagna. e abbracciata da associazioni enti ed istituzioni e 
sostenuta da tanti volti noti come Piero Angela, Milena Gabanelli, Massimo Gramellini, Licia 
Colò, gli attori di "Un posto al sole" Patrizio Rispo e Marzio Honorato, Margherita Hack, Franco 
Taggi, Vauro e Giuliano. La campagna inoltre vuole anche sottolineare il valore del camminare 
con i suoi benefici per la salute, per la bellezza e l'ambiente e intende sensibilizzare al rispetto 
del diritto alla mobilità dei disabili, anziani, genitori con passeggino evitando il parcheggio 
selvaggio e l'occupazione degli spazi riservati. Lo scopo dell'iniziativa è quello di far crescere la 
consapevolezza che la strage di pedoni può essere drasticamente ridotta.  Come? Facendo 
rispettare le regole, educando ad una nuova cultura della strada, rendendo strutturalmente più 
sicure le strade, attuando un'azione preventiva e repressiva più intensa ed incisiva, suscitando 
un protagonismo diffuso a favore di questa impresa civile nelle istituzioni, nelle scuole e nella 
società. E' importante diffondere il messaggio che le tragedie stradali si possono prevenire, 
come sottolineano al Centro Antartide:  "Generalmente si parla di "incidenti", come se si 
trattasse di eventi casuali, fatalità che non possono essere evitate. Non è così. Gli "incidenti", 
che sarebbe meglio definire tragedie stradali, hanno cause precise che possono essere 
rimosse. Gli incidenti si possono evitare e si possono limitarne le conseguenze. In Italia, tra il 
2001 e il 2010, i morti sono diminuiti del 42% e i feriti del 19%. Il problema è che questo calo 
non ha coinvolto minimamente i pedoni, che vedono purtroppo costanti il numero di morti e 
quello dei feriti. Dietro a tante tragedie c'è il mancato rispetto delle regole e del buon senso, 
basti pensare che circa un terzo dei pedoni morti vengono falciati mentre attraversano sulle 
strisce. Da qui la necessità di un impegno diffuso per cambiare la cultura della strada, 
abbandonando valori come la velocità, la potenza e la prepotenza per abbracciare quelli del 
rispetto per gli altri, della civiltà e del buon senso". Alcuni passi importanti sono stati intrapresi 
con modifiche di legge ma quello che manca è la "cultura" del rispetto dei pedoni: "Nel 2010 è 
stata introdotta una modifica importante nel Codice della Strada italiano, che si è finalmente 
allineato a quello degli altri paesi europei nel prevedere che il pedone ha la precedenza non 
solo quando sta già attraversando sulle strisce, ma anche quando non ha ancora cominciato ad 
attraversare e ne manifesta l'intenzione. In pratica le auto si devono fermare non solo quando 
il pedone è già in mezzo alla strada, ma anche quando è ancora sul marciapiede in attesa di 
attraversare. Si tratta di una novità importante e a lungo attesa. La sfida è ora riuscire a far sì 
che questo cambiamento legislativo sia anche e soprattutto un cambiamento culturale. Che 
non rimanga lettera morta, ma che prenda vita nella realtà quotidiana della strada. Anche per 
questo torna nel 2012 la campagna Siamo tutti pedoni". Previste numerose iniziative in tante 
città dove bambini, anziani e associazioni porteranno il loro messaggio di speranza sulle vie e 
sulle piazze teatro di tante tragedie stradali. Tutte le informazioni dettagliate sono disponibili 
sul sito siamotuttipedoni.it. (m. r.) 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Operazione Pasqua serena: mille uomini in campo per la sicurezza 



NAPOLI 04.04.2012 - Un dispositivo di sicurezza straordinario per le festività pasquali ed i 
ponti del 25 aprile e del 1 maggio è stato varato, ieri, nel corso della riunione del comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica presieduto dal prefetto De Martino.  
Il piano di sicurezza, che scatterà dal prossimo 6 aprile, prevede un grandissimo impegno - 24 
ore su 24 - delle Forze di Polizia anche sul piano dell'ordine pubblico, in concorso con il 
personale della Polizia municipale, con un impiego complessivo di più di 1.000 unità.  
Saranno, inoltre, incrementate le attività di controllo finalizzate a prevenire e contrastare il 
fenomeno dell'ambulantato abusivo e della vendita di prodotti contraffatti. In aggiunta anche il 
personale della Capitaneria di Porto, dell'Autorità Portuale, delle società della Tangenziale e 
dell'Autostrade Meridionali contribuirà ad assicurare servizi di vigilanza e di controllo finalizzati 
a garantire la migliore fruibilità dei servizi di trasporto, della città e delle località turistiche.  
Un'attenzione particolare è riservata alla circolazione stradale dove saranno effettuati serrati 
controlli sulla velocità, sulla guida in stato di ebbrezza e sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. 
Il prefetto De Martino ha evidenziato che le misure messe in campo sono il risultato di uno 
rilevante sforzo di tutte le componenti del comparto sicurezza ma che è necessario che anche i 
cittadini collaborino prestando ancora più attenzione ai loro comportamenti con condotte di 
guida prudenti e scegliendo orari di partenza e di rientro che evitino le fasce e i percorsi più 
critici.  
Molo Beverello: saranno intensificati i servizi di prevenzione generale e di controllo a cura 
delle tre Forze di Polizia, unitamente al personale della Polizia Municipale e della Capitaneria di 
Porto; quest'ultima impegnerà presso il porto di Mergellina, Beverello e Porta di Massa un 
numero di 12 unità di personale - 24 ore su 24 - per assicurare il regolare esodo dei vacanzieri 
verso le isole del golfo ovvero verso le località di Pozzuoli e di Sorrento. Nei servizi a mare le 
Forze di Polizia impegneranno complessivamente 26 unità navali di cui 8 moto d'acqua e 4 
gommoni con sommozzatori; la Capitaneria di Porto per gli stessi servizi impiegherà circa 80 
persone con l'utilizzo di 12 unità navali. Servizi di controllo sono stati, altresì, predisposti 
anche dall'Autorità Portuale che ha provveduto ad aumentare il rispettivo personale addetto 
alla security nell'attività di vigilanza in relazione al prevedibile aumento del flusso turistico in 
relazione all'avvio dal prossimo fine settimana della stagione crocieristica. Per assicurare la 
regolare movimentazione dei vacanzieri diretti alle isole, sono state sensibilizzate le 
Compagnie di navigazione a rispettare, nella vendita dei biglietti, il limite previsto di viaggiatori 
per ogni natante, garantendo un puntuale controllo che prevede, in caso di violazione severe 
sanzioni oltre l'inibizione della partenza dello stesso. Per una maggiore fluidità nella 
movimentazione dei passeggeri sono stati organizzati percorsi destinati agli imbarchi. 
Piazza Garibaldi - In considerazione del prevedibile flusso di turisti, diretti ai comuni della 
penisola sorrentina soprattutto nelle giornate di lunedì 9 aprile, 24, 25, 30 aprile e 1 maggio, 
sarà assicurata la presenza di personale della Polizia di Stato e dell'Arma Carabinieri, anche 
con l'utilizzo di pattuglie in moto. Massima attenzione, anche da parte del personale della 
Polizia Ferroviaria, sarà riservata alle linee ferroviarie interessate.  
Aeroporto di Capodichino - Oltre ai servizi di controllo all'interno dell'area aeroportuale, una 
particolare attenzione sarà riservata all'esterno dello Scalo per rendere più scorrevole il traffico 
con servizi dedicati da parte della Polizia Locale.  
Centro Storico, musei, chiese - Verranno rafforzati i servizi di controllo; oltre alla Polizia 
Municipale, presente anche nelle ore serali, sarà garantito un supporto da parte della Polizia 
Provinciale che impegnerà 42 unità.  
Polizia Stradale - Assicurerà, nella fascia oraria h.24 servizi dedicati utilizzando un maggior 
numero di pattuglie anche motomontate sulla SS.145 (Sorrentina), sulla SS. 7 Quater Variante 
(Domitiana), sulla SS 7 bis(Asse caivano-Acerra), sulla SS 268 (Paesi vesuviani), SS 163 
(Amalfitana)sulla SP. 162 (Asse mediano) nonchè sulla tangenziale e sui tratti autostradali 
della A/1 e A/3 con l'impiego di circa 40 pattuglie che saranno ulteriormente incrementate di 
almeno altre 10 unità nella giornata del 9 aprile (Lunedì in Albis). I servizi oltre ad assicurare 
la fluidità della viabilità su tangenziale, autostrade e strade statali e provinciali, saranno 
indirizzati anche presso le aree di sosta al fine di prevenire e contrastare episodi di criminalità 
predatoria ai danni dei viaggiatori in sosta. Tangenziale e Autostrade sospenderanno le attività 
cantieristiche in atto e potenzieranno i servizi per garantire la regolarità del flusso veicolare.  
Tangenziale - Sarà intensificata la presenza su strada di personale qualificato (Ausiliari della 
Viabilità - n. 5 squadre nelle 24 ore. Sarà assicurata una rapida e puntuale informazione 
all'utenza, sulle eventuali turbative alla circolazione, per il tramite il Centro Radio Informativo 



(n. 10 operatori nelle 24 ore) ed, in caso di eventi particolari, la diffusione di notizie avverrà 
con i pannelli a messaggio variabile (n. 18 posizionati in ingresso + n. 8 in itinere); per 
giornata di «lunedì in albis» del 9 aprile 2012 che rappresenta il giorno più critico saranno 
posizionati nei punti a maggiore intensità di traffico lungo il tratto viario in questione ed in 
entrambe le direzioni di marcia, carri attrezzi al fine di liberare rapidamente la sede stradale in 
caso di incidenti e/o altre turbative alla circolazione.  
Dalle 14 del 4 aprile 2012 alle 22 del 10 aprile 2012 e nei fine settimana aprile/giugno 2012 
dalle ore 12 del venerdì alle ore 12 del lunedì successivo, verranno sospesi tutti i cantieri 
giornalieri di ordinaria manutenzione con limitazioni del piano viabile; sarà garantita inoltre 
l'apertura di tutte le piste di esazione sia manuali che automatiche, soprattutto in 
corrispondenza delle barriere terminali di Astroni e Capodichino, per migliorare la fluidità dei 
veicoli in ingresso il cui funzionamento verrà garantito dal personale tecnico per la 
manutenzione degli impianti al fine di risolvere rapidamente eventuali anomalie di 
funzionamento; i gestori delle 7 Aree di servizio presenti sulla infrastruttura sono stati 
sensibilizzati per potenziere il servizio erogato sia nella zona «oil» che in quelle «food».  
Società Autostrade Meridionali - saranno sospese le attività di cantiere ed il personale 
ausiliario impiegato h 24 sarà rinforzato nei turni che vanno dalle ore 6 alle ore 22. A Barra e a 
Castellammare - località di snodo - vi saranno presidi con carri attrezzi. Tutte le squadre 
operative saranno in stretto e costante collegamento con il C.O.A. della Polizia Stradale.  
Unità di crisi regionale ed ASL - Sono allertati per tutto il periodo i presidi di emergenza 
cittadina, gestiti dalle ASL Na 1 centro, Na 2 Sud e Na 3 Sud per le aree di Capri, Ischia, area 
flegrea e costiera sorrentina. Sul lungomare di via Caracciolo, in considerazione della 
prevedibile maggiore concentrazione della cittadinanza, interessata ad assistere all'evento 
velico dell'America's Cup, saranno messe a disposizione n.5 ambulanze di pronto soccorso . 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Roma: nascondeva in auto 7 Kg di droga, arrestato 
ROMA  04.04.2012  -(Adnkronos) - Nascondeva la droga in un'auto d'epoca parcheggiata nel 
giardino della sua convivente, sperando in tal modo di eludere i controlli della polizia. B.M., 
35enne albanese con precedenti per spaccio di sostanze stupefacenti, e' stato pero' scoperto e 
arrestato dagli agenti del Commissariato di Colleferro, diretto da Antonio Giordano, per 
rispondere della detenzione della droga ai fini di spaccio, mentre la compagna, proprietaria 
dell'auto dove e' stato rinvenuto lo stupefacente, e' stata denunciata per concorso nello stesso 
reato. Oltre alle frequentazioni con pregiudicati e tossicodipendenti della zona, il giovane ha 
destato i sospetti dei poliziotti con i suoi frequenti viaggi tra l'Italia e il suo paese d'origine, 
facendoli pensare che cio' fosse finalizzato all'approvvigionamento dello stupefacente. I 
poliziotti hanno tenuto sotto controllo la coppia per un po' di tempo, e successivamente hanno 
proceduto al controllo dell'abitazione, con l'ausilio un cane antidroga, al fine di effettuare 
verifiche anche nel giardino che circonda la casa. 
Il fiuto del cane ha indirizzato i poliziotti proprio sull'auto d'epoca parcheggiata nel giardino, 
nel cui bagagliaio gli investigatori hanno trovato un borsone sportivo contenente tutto il 
materiale occorrente per lo spaccio, vale a dire un bilancino di precisione, cellophane per il 
confezionamento delle dosi, sostanza da taglio, ma soprattutto 5,5 kg di hashish, 4 etti di 
marijuana e quasi 1 kg di cocaina. Per il 35enne, a questo punto, e' scattato l'arresto, mentre 
per la donna una denuncia in stato di liberta' per concorso nello stesso reato. 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Contraffazione: sequestrati 6.921 accessori abbigliamento 
Scoperti da finanza nel lametino. Trovate anche medicine cinesi 
LAMEZIA TERME (CATANZARO)  04.04.2012  -  La guardia di finanza di Lamezia Terme ha 
sequestrato 6.921 prodotti con marchi contraffatti. Il sequestro e' avvenuto nel corso del 
controllo in un ''bazar'' a Sant'Eufemia. Nella perquisizione, estesa anche a casa e in alcuni 
garage della titolare e di una collaboratrice, entrambe cinesi, i finanzieri hanno trovato 



accessori d'abbigliamento e gadget contraffatti oltre a 4.060 ''pillole'' in confezioni analoghe a 
quelle per uso medicinale ma con scritte cinesi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Controlli carabinieri E-R, 38 arresti e 102 denunce 
Pasqua sicura, da domenica scorsa impiegate 1.500 pattuglie 
BOLOGNA  04.04.2012  -  Trentotto arresti, 102 denunce, oltre a 271 multe con 22 patenti 
ritirate per guida in stato di ebbrezza e 464 punti decurtati. E' il bilancio delle operazioni di 
contrasto alla criminalità avviata domenica dai carabinieri dell'Emilia-Romagna, in occasione 
delle festività pasquale. Per le strade della regione sono state impiegate oltre 1.500 pattuglie. 
Gli speciali servizi proseguiranno anche nei prossimi giorni. Spaccio di stupefacenti, furto, 
ricettazione, rapina e truffa i reati più contestati. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Sigari cubani contraffatti,sequestrata una tonnellata a Roma 
Immessi sul mercato avrebbero fruttato oltre un milione di euro 
ROMA  04.04.2012  - Oltre una tonnellata di sigari cubani contraffatti e' stata scoperta e 
sequestrata dai finanzieri di Roma in collaborazione col personale dell'Ufficio Antifrode Merci 
all'aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino, nel corso di un controllo su alcune spedizioni 
provenienti da Las Palmas (Spagna), presso l'area merci Cargo City. Il carico era stato 
nascosto in scatole di cartone ufficialmente contenenti uova. Le due spedizioni una volta 
immesse sul mercato, avrebbero avuto un valore di oltre un milione di euro. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Sequestrati in porto 29mila Gps 
LA SPEZIA 04.04.2012 - Nell'ambito dell'attività di monitoraggio dei flussi commerciali 
provenienti dall'Estremo Oriente, i funzionari dell'Ufficio delle Dogane della Spezia hanno 
sequestrato 29mila navigatori satellitari diretti a una società lombarda. Il sequestro è stato 
disposto per sospetta violazione del rispetto dei diritti della proprietà intellettuale e 
l'importatore è stato segnalato alla Procura della Repubblica . La fattiva collaborazione dei 
funzionari degli Uffici delle Dogane di Genova e Savona e della Direzione Regionale delle 
Dogane per la Lombardia, ha consentito di condurre simultaneamente una serie di perquisizioni 
presso locali dell'importatore a Pietra Ligure, Genova, Milano e Bergamo dove sono state 
trovate ulteriori conferme dell'irregolarità delle operazioni. Tutti i navigatori satellitari 
contenenti illegittimamente il software tutelato da brevetto sono stati sottoposti a sequestro. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Avellino, mamma e figli investiti da uno scooter in pieno centro 
Trasportati d'urgenza in ospedale 
AVELLINO  04.04.2012  - Una mamma e i suoi figli rispettivamente di due e sei anni sono stati 
investiti da uno scooter in corsa con a bordo due ragazzi. L'incidente è accaduto in via 
Colombo ad Avellino.  Immediatamente sul posto è giunta un'ambulanza del 118. I tre sono 
stati trasportati d'urgenza all'ospedale Moscati. Fortunatamente non hanno riportato ferite 
gravi. 
I due giovani a bordo del mezzo dopo l'impatto sono fuggiti senza prestare alcun soccorso. Su 
quanto accaduto indagano gli agenti della sezione Volanti di Avellino che hanno subito 
identificato il centauro. Ora rischia una denuncia per omissione di soccorso. 
 
Fonte della notizia: irpiniareport.it 



 
 
Contromano, investe scooterista e fugge 
ROMITO MAGRA 03.04.2012 - Contromano investe un motociclista e fugge senza soccorrere il 
ferito. Il protagonista della bravata che ha messo a repentaglio la vita di un operaio di 48 anni 
che si stava recando al lavoro, è un giovane spezzino di 32 anni. L’investimento è accaduto ieri 
mattina alle 5,20 sul ponte di San Genesio all’altezza dello svincolo per Romito Magra. Nel 
tremendo impatto con l’asfalto il poveretto ha riportato una seria frattura alla gamba. Solo 
dopo qualche ora, quando la caccia alla Bmw pirata era scattata su tutte le strade della 
provincia, accompagnato dai genitori, il giovane si è presentato in questura. “Stavo tornando a 
casa quando mi è venuto in mente di tornare a Sarzana per fare colazione e a quel punto ho 
fatto inversione di marcia” ha ricordato lo spezzino agli inquirenti che hanno raccolto la sua 
testimonianza.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano lungo la tangenziale ovest, marocchino si schianta e muore 
BRESCIA  04.04.2012  - Nuovo drammatico incidente sulle strade bresciane. L'episodio 
accaduto questa notte ha dell'incredibile. Attorno alle 2, un marocchino 23enne ha imboccato 
la Tangenziale Ovest contromano all'altezza di via Milano. La vettura ha proseguito la sua folle 
corsa a velocità sostenuta fino alla rotonda con via del Serpente, a Fornaci, dove si è ribaltata. 
Il marocchino, residente a Bergamo, è morto poco dopo alla Poliambulanza. Altre due persone 
che erano a bordo con lui sono rimaste ferite ma non in modo grave.  
 
Fonte della notizia: bsnews.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Diciottenne muore nella notte: l'auto finisce contro la spalletta di un ponte 
La vittima era di Piacenza d'Adige, l'auto sulla quale viaggiava è uscita di strada in 
una semicurva, forse per l'asfalto bagnato 
di Ferdinando Garavello 
PADOVA  04.04.2012  -  L'asfalto della Bassa Padovana ha chiesto un nuovo tributo di sangue. 
Un ragazzo di 18 anni è morto l'altra notte in seguito a un grave incidente stradale, avvenuto 
sulla strada provinciale 91. Si tratta di Yassin Soudassi, un giovane di origini marocchine 
residente a Piacenza d'Adige. Il diciottenne era a bordo dell'automobile di un amico, volata 
fuori strada sulla Moceniga, a Masi. L’incidente è avvenuto poco dopo le due della notte fra 
lunedì e ieri, ma le cause e la dinamica esatta del sinistro sono tuttora ignote. Soudassi era 
con O.E.K., un connazionale di 24 anni che abita a Piacenza d'Adige: i due viaggiavano sulla 
provinciale con la Opel Tigra del ventiquattrenne e percorrevano la via in direzione di Badia 
Polesine.  Improvvisamente, nel mezzo di un'ampia semicurva, il conducente ha perso il 
controllo della vettura. Secondo le prime ipotesi, ancora da verificare, l'auto potrebbe aver 
perso aderenza con l'asfalto a causa delle condizioni del manto stradale, reso viscido 
dall'umidità dei giorni scorsi. L'Opel, che è stata posta sotto sequestro, è quindi schizzata via e 
si è schiantata contro la spalla di un ponte che segna l'accesso a una laterale della provinciale. 
Il diciottenne è morto sul colpo per le ferite e i traumi riportati nella carambola, mentre il 
guidatore è stato estratto dalle lamiere dai vigili del fuoco del distaccamento atestino. O.E.K. è 
attualmente ricoverato nell'ospedale di Monselice: le sue condizioni sono gravi, ma non è in 
pericolo di vita. Sul luogo dell'incidente sono arrivati anche i carabinieri del radiomobile di Este 
e della stazione di Castelbaldo. I militari hanno eseguito i rilievi di rito e sovrinteso alla 
situazione della viabilità. La salma di Soudassi è stata portata nella camera mortuaria 
dell'ospedale di Este, dove è a disposizione delle autorità per l'eventuale autopsia. Sulla 
possibilità di effettuare un esame necroscopico si deciderà oggi e probabilmente i familiari 
riceveranno entro la settimana il nulla osta per organizzare i funerali. Il diciottenne viveva al 
civico 232 di via Badia con i genitori, un fratello e una sorella. Era nato in Marocco, ma da 10 



anni la sua famiglia si è trasferita nella bassa padovana. Aveva studiato a Badia Polesine ed 
era molto noto nella zona. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 
 
 
Incidenti stradali: impiegato muore a San Gavino 
Auto finisce fuori strada, feriti anche due amici 
CAGLIARI  04.04.2012   -  Incidente mortale ieri notte nelle campagne di San Gavino. Tre 
persone a bordo di un Mitsubishi Pajero sono finite fuori strada mentre percorrevano una via di 
penetrazione agraria in località Nurazzeddu. Ad avere la peggio e' stato Giulio Sebis, 45 anni, 
impiegato di San Gavino, morto durante il trasporto nel vicino ospedale. Feriti in maniera non 
grave i due amici che erano con lui, Marco Sanna, 46 anni, anche lui di San Gavino (alla guida 
del fuoristrada), e Emanuele Concas, 46 anni di Guspini, giornalista. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI: SCONTRO NEL NISSENO, 2 MORTI 
CALTANISSETTA   04.04.2012  -  Sono due le vittime dell'incidente stradale verificatosi 
stamattina all'altezza di ponte Capodarso, lungo la strada statale 626 al chilometro 5, nei 
pressi di Caltanissetta. Una Hyundai Matrix, e' andata a schiantarsi contro un tir che era fermo 
ad un semaforo. Lungo la scorrimento veloce sono in corso dei lavori di manutenzione. A causa 
probabilmente di una distrazione o dell'eccessiva bvelocita', il conducente dell'auto non ha 
fatto in tempo a frenare ed e' andato a schiantarsi contro il pesante mezzo che trasportava 
generi alimentari. Nell'impatto hanno perso la vita due giovani mentre un terzo, il conducente 
della macchina, e' stato ricoverato in gravi condizioni. Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco e la polizia stradale di Caltanissetta che stanno tentando di ricostruire l'esatta dinamica 
dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Incidenti stradali: schianto sulla A1, due morti nella notte 
Auto centra albero in piazzola sosta a Castelfranco Emilia 
MODENA  04.04.2012  - Grave incidente stradale nella notte sull'A1, a Castelfranco Emilia 
(Modena). Due uomini di circa 60 anni sono morti mentre a bordo di una Bmw percorrevano 
l'autostrada in direzione Milano: l'automobile si e' schiantata contro un albero nella piazzola di 
sosta al chilometro 176. L'incidente e' avvenuto alle 2.55. Sul posto la polizia autostradale di 
Bologna. Le vittime non sono ancora state identificate. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidenti stradali/Tre scontri sulla A1 Milano-Napoli: due morti 
Serie di incidenti, disagi a circolazione  
ROMA  04.04.2012  (TMNews) - Tre incidenti autostradali sono avvenuti tra la serata di ieri e le 
prime ore della mattina sulla A1 Milano - Napoli: due persone hanno perso la vita. 
Lo comunica Autostrade per l'Italia, spiegando che gli incidenti hanno reso necessaria la 
temporanea chiusura dei tratti autostradali. Il primo incidente è avvenuto intorno alle 19 di 
ieri, nel tratto tra Capua e Caianello in direzione Roma: coinvolti due mezzi pesanti che hanno 
preso fuoco, e il tratto è stato chiuso fino alle 23, in deviazione sull'opposta carreggiata, per 
consentire i lavori di ripristino del manto stradale. Il secondo incidente, è avvenuto alle 20.50 
circa, nel tratto tra Orte e Ponzano Romano in direzione sud: un tamponamento tra due mezzi 
pesanti, uno dei quali si è ribaltato e ha perso il carico di carne. Anche in questo caso il tratto 
autostradale è stato chiuso fino alle 23.30, quando è stata ripristinata la viabilità. Il terzo 
incidente è avvenuto alle 3 di notte, all'altezza del km 177 in direzione nord: un'auto ha 



sbandato all'altezza dell'area di parcheggio Castelfranco Emilia, è entrata nell'area e ha finito la 
corsa contro il tronco di un albero. Nell'urto i due occupanti hanno perso la vita. 
 
Fonte della notizia: tmnews.it 
 
 
Incidenti stradali: pensionato muore nel siracusano 
E' finito fuori strada con propria auto 
SIRACUSA  04.04.2012  -  Un pensionato di 81 anni, Giuseppe Tafaro, e morto oggi in un 
incidente stradale verificatosi lungo la strada provincia 59 che collega Noto a Pachino. L'uomo 
era alla guida di una Fiat Punto e stava percorrendo la strada provinciale in direzione di Noto 
quando avrebbe perso il controllo del mezzo finendo fuori strada e morendo sul colpo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
ESTERI 
Escavatore cade dal camion e colpisce auto, gravi due persone 
LUCERNA  (SVIZZERA)  04.04.2012   - Incidente stradale ieri pomeriggio nel canton Lucerna. 
Un'auto e un mezzo da cantiere si sono violentemente scontrati. L'episodio sulla strada 
cantonale che congiunge Hasle e Wolhusen. L'escavatore è improvvisamente caduto dal 
camion che lo trasportava, colpendo in pieno l'auto. I due occupanti sono rimasti incastrati tra 
le lamiere. Il conducente è stato trasportato con l'elicottero della REGA all'Inselspital di Berna, 
mentre la passeggera è stata portata all'ospedale di Lucerna. Entrambi sono in gravi 
condizioni. La polizia cantonale lucernese ha aperto un'inchiesta sull'episodio, e in particolare si 
cerca di stabilire se l'escavatore fosse fissato correttamente sul rimorchio. La strada cantonale 
è rimasta chiusa al traffico per circa quattro ore. 
 
Fonte della notizia: tio.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Agricoltore muore schiacciato dal suo trattore 
NEMBRO  04.04.2012  -  Tragedia ieri pomeriggio a Gavarno di Nembro, in provincia di 
Bergamo. Un agricoltore di 77 anni è morto dopo essere stato schiacciato dal suo trattore.  La 
vittima è Federico Algeri. Ieri pomeriggio, stava lavorando in un podere si sua proprietà, a 
bordo del trattore. Il mezzo è salito sulla collina. Poi, in prossimità di uno sbalzo del terreno, 
per cause in corso d’accertamento, si è ribaltato.  L’agricoltore è caduto dal mezzo finendo 
contro una pianta e qui è stato schiacciato dal trattore fuori controllo. Immediato l’allarme da 
parte dei vicini di casa che hanno assistito alla scena. Ma all’arrivo dei soccorritori del 118 non 
c’era già più nulla da fare.  
 
Fonte della notizia: bergamosera.com 
 
 
PENSIONATO MUORE SCHIACCIATO DA UN ALBERO A CESSANITI 
VIBO VALENTIA  04.04.2012  -  Un uomo di 70 anni, Iconio Fusca, direttore delle Poste in 
pensione, e' morto in seguito alla caduta di un albero. Il fatto e' avvenuto nella tarda serata di 
ieri a Cessaniti, nel vibonese. L'uomo a bordo di un trattore stava sdradicando un albero 
semicadente che gli e' caduto addosso. Sul posto sono intervenuti i sanitari del servizio 118 di 
Vibo Valentia ed i Vigili del fuoco. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Investe madre e figlio con trattore: "Stavano rubando nel mio campo" 



03.04.2012 - Ha sorpreso mamma e figlio di 8 anni a rubare colza dal suo campo. Ma invece di 
urlare per farli allontanare o al limite chiamare le forze dell'ordine per denunciarli, l'agricoltore 
ha pensato bene di saltare sul proprio trattore e investire l'automobile dei due. L'episodio è 
avvenuto in un campo di Romano Canavese. Qui la scorsa settimana si trovava al lavoro V.G., 
53 anni, quando ha notato, ai bordi del campo, un'auto ferma e due figure intente a 
raccogliere la sua colza: una donna di 35 anni e un bambino di 8 anni. Notata la presenza 
dell'uomo, mamma e figlio sono risaliti in auto per allontanarsi ma non hanno fatto i conti con 
la reazione scomposta dell'agricoltore. Il 53enne infatti a bordo del suo trattore Class si è 
lanciato contro l'autovettura, riuscendo a colpirla violentemente nella parte posteriore. 
 
Fonte della notizia: cronacaqui.it 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Vittoria. Tunisino ruba in supermarket, e dà testate e pugni ai poliziotti  
VITTORIA  04.04.2012  -  Aveva tentato di trafugare mercanzia di scarso valore dagli scaffali di 
un supermercato di Vittoria. I dispositivi antitaccheggio lo avevano “scoperto”, una volante 
della polizia era stata chiamata ad intervenire e nel corso della perquisizione erano stati trovati 
gli oggetti rubati, creme per capelli, dentifrici. Gli agenti avevano così deciso di accompagnarlo 
in Commissariato per redigere quegli atti necessari per denunciarlo in stato di libertà 
all’Autorità Giudiziaria. All’improvviso le intemperanze: G.M.N., tunisino quarantaseienne, da 
anni residente in Italia, in regola con il soggiorno, ha colpito a testate, calci e pugni gli agenti 
che lo invitavano a salire a bordo della volante. Un agente è rimasto ferito, quattro giorni di 
prognosi, per una contusione all’addome provocata da un violento calcio del tunisino. 
Immediati i provvedimenti per l’energumeno che veniva tratto in arresto per il reato di 
resistenza a pubblico ufficiale e condotto presso la casa circondariale di Ragusa a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria procedente, la dott.ssa S. Menicucci. 
 
Fonte della notizia: ondaiblea.it 


